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OCCORRONO VIE PRIVILEGIATE DI INGRESSO
LA NOSTRA VOCE ALLA CAMERA
Assindatcolf, insieme alle altre organizza-
zioni datoriali aderenti a FIDALDO, ha
recentemente trasmesso una sintetica me-
moria alla Camera in merito al “Docu-
mento programmatico relativo alla politi-
ca dell’immigrazione e degli stranieri nel
territorio dello Stato per il 2004 – 2006”
(Atto della Camera n. 477).
Con toni decisi, questa memoria viene a
sottolineare quanto sia necessaria, da par-
te dello Stato, una maggiore attenzione
nei confronti del nostro settore, stante il
particolare momento che stanno vivendo
le famiglie italiane, soprattutto in relazio-
ne all’assistenza agli anziani ed all’infan-
zia: di fronte all’insufficienza (per non di-
re che molto spesso si tratta di inesisten-
za) delle strutture pubbliche, l’unica via
d’uscita è il ricorso alla cd. “badante”, con
tutti i pesanti oneri che ne derivano.
Il nesso con il documento programmatico
è molto evidente, se non ovvio, in quanto
più del 90% delle badanti sono di nazio-
nalità straniera.
Questa memoria, che si sta sostenendo
con le più svariate azioni di pressione, si
basa su presupposti inconfutabili:
• l’assenza della donna dalla casa per il

sempre maggiore inserimento nel mon-
do del lavoro;

• l’estrema difficoltà a reperire sul merca-
to italiano mano d’opera interessata a
questo tipo di lavoro;

•  il forzato ricorso a mano d’opera irrego-
lare, con tutti i danni che ciò comporta
per lo Stato e con tutti i rischi cui si sot-
topone il datore di lavoro.

Che cosa viene chiesto al Governo con
questa memoria? Soprattutto una diversa
considerazione per i lavoratori extracomu-
nitari che chiedono di entrare in Italia per
un inserimento nel nostro settore.
Questi sono in sintesi i punti fondamenta-
li su cui si richiama l’attenzione:
a) maggiori quote di ingresso (si dovrebbe

pensare addirittura a quintuplicarle);
b) necessità di predisporre corsi di forma-

zione, in Italia o nei Paesi d’origine,
per queste categorie di lavoratori;

c) separazione e semplificazione delle
procedure autorizzative (ad esempio
con un permesso di soggiorno a tempo
determinato per due o tre anni);

d) maggiori sgravi e incentivi, in modo che
le famiglie possano continuare ad assol-
vere alla loro funzione di “rifugio socia-
le”. Molti ed indiscutibili – conclude la
memoria – sono i vantaggi che ne trar-
rebbe lo Stato; basti pensare al gettito fi-
scale e contributivo che deriverebbe dalla
regolarizzazione di questo personale.

predisposto dal Ministero e allegato alla cir-
colare n. 9/2005.
Il datore di lavoro deve comunicare allo
Sportello unico, entro 5 giorni dall’evento, la
data d’inizio e la data di cessazione del rap-
porto di lavoro con il cittadino straniero,
nonché il trasferimento di sede del lavorato-
re, con relativa decorrenza.
Dalla suddetta circolare si rileva l’appli-
cazione di una sanzione amministrativa
(da 500 a 2500 euro), ai sensi dell’art. 22,
comma 7, Testo Unico sull’immigrazio-
ne, qualora qualunque variazione del rap-
porto di lavoro intervenuto con lo stranie-
ro non venga comunicata dal datore allo
Sportello unico (ovvero fino alla sua pie-
na operatività alla Prefettura-UTG). 
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NOTIZIE DAL PARLAMENTO
I senatori Rosario Giorgio Costa, Luciano
Falcier e Carmelo Morra hanno presentato al
Senato il disegno di legge n. 5557 concer-
nente la “modifica all’articolo 27 del Testo
unico di cui al decreto legislativo 25 luglio
1998, n. 286, in materia di ingresso per la-
voro delle badanti”. Con l’atto anzidetto -
che ricalca una proposta di legge di uguale
titolo e contenuti presentata recentemente
alla Camera (cfr. Notiz. Marzo ’05) - si vor-
rebbe estendere l’applicazione dell’articolo
27 del citato Testo unico anche alla figura
professionale delle badanti, alle quali po-
trebbe essere concesso l’ingresso in Italia al
di fuori delle quote annuali programmate ed
un permesso di soggiorno a tempo determi-
nato di 2-3 anni.

LA NOSTRA ASSEMBLEA ANNUALE
L’Assemblea dell’Assindatcolf è convo-
cata, in prima convocazione, per le ore
6.00 a.m. del giorno martedì 12 maggio
2005, in Roma presso la sede Assindat-
colf, via del Tritone, 61/scala D, e, in se-
conda convocazione, per le ore 11,00
del giorno 12 maggio 2005 in Roma,
presso il Centro Congressi Cavour – via
Cavour, 50/a, con il seguente ordine del
giorno:
1) relazione del Presidente;
2) esame del Bilancio Consuntivo anno

2004 e delibere conseguenti;
3) esame del Bilancio Preventivo anno

2005 e delibere conseguenti;
4) varie eventuali.

Il Presidente
(dott. Renzo Gardella)

Interpellateci sul sito internet
www.assindatcolf.it

PROSEGUONO LE TRATTATIVE PER
IL RINNOVO DEL CONTRATTO

Il giorno 16 marzo 2005 alle ore 11.00 si è
svolta a Roma presso Fidaldo, che ha sede
negli uffici operativi di Confedilizia, via
Borgognona 47, il primo incontro con le or-
ganizzazioni sindacali per il rinnovo del
CCNL del settore domestico. Le OO.SS.
hanno illustrato ad Assindatcolf ed alle altre
rappresentanze dei datori di lavoro la piat-
taforma rivendicativa; questa è stata giudi-
cata molto “pesante”, non tanto per gli in-
crementi tariffari, quanto per gli stravolgi-
menti normativi che finirebbero tutti per
tradursi in aggravi economici di non poco
conto. Le parti torneranno ad incontrarsi al-
la fine del mese di aprile, quando le Orga-
nizzazioni datoriali saranno pronte a pre-
sentare le proprie controproposte.
Per gli aspetti economici, per ora si appli-
cano i valori vigenti (vedi tabella in calce).

RIUNITO IL CONSIGLIO
DIRETTIVO NAZIONALE

Il 10 marzo 2005 si è tenuto a Roma il
Consiglio Direttivo Nazionale dell’Assin-
datcolf.
Il Presidente, dott. Renzo Gardella, ha pre-
sentato e discusso con i Consiglieri la pro-
posta di Bilancio Consuntivo 2004 da sot-
toporre all’approvazione della prossima
Assemblea nazionale. Il Presidente e i
Consiglieri hanno espresso la loro soddi-
sfazione sull’andamento generale della as-
sociazione, che registra maggiore visibilità
e incremento della base associativa.


